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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Strategia Europa 2020, ratificata dal Consiglio europeo del 10 giugno 2010, con la quale 
l’Unione  Europea  mira  a  rilanciare  l’economia  comunitaria,  definendo  obiettivi  che  gli  Stati 
membri  devono  raggiungere  nel  campo  dell’occupazione,  dell’innovazione,  dell’istruzione, 
dell’integrazione sociale e di clima e energia;

VISTO il regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale,  sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli  affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

CONSIDERATO che nel suddetto regolamento (UE) 1303/2013, in particolare:
• l’art. 14, 4° comma che prevede che l’accordo di partenariato deve essere trasmesso alla 

Commissione Europea entro il 22 aprile 2014;
• l’art.  15,  1°  comma,  punto  a)  che prevede  che  nell’accordo di  partenariato  sia  indicato 

l’elenco dei programmi operativi FESR, FSE, FEASR e FEAMP (tranne quelli rientranti 
nella cooperazione territoriale) con le rispettive dotazioni annuali indicative per fondo;

• l’art. 26, 4° comma, che prevede che i programmi sono presentati dagli Stati membri alla 
Commissione entro tre mesi dalla presentazione dell’ accordo di partenariato;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento,  sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola  comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

Visto il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo  per  lo  sviluppo rurale  (FEASR),  che modifica  il  regolamento  (UE) n. 
1305/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  concerne  le  risorse  e  la  loro 
distribuzione  in  relazione  all'anno  2014  e  che  modifica  il  regolamento  (CE)  n.  73/2009  del 
Consiglio  e  i  regolamenti  (UE)  n.  1307/2013,  (UE)  n.  1306/2013  e  (UE)  n.  1308/2013  del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014;

VISTO il regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante 
un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali  e d'investimento 
europei;

VISTI i regolamenti della Commissione:
• Regolamento delegato (UE) n.807/2014 che integra il regolamento (UE) 1305/2013,
• Regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 che reca modalità applicative del regolamento 

(UE) 1305/2013,
• Regolamento delegato (UE) n.640/2014 che integra il regolamento (UE) 1306/2013,
• Regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014 che reca modalità applicative del regolamento 

(UE) 1306/2013,



• Regolamento di esecuzione (UE) n.184/2014 del regolamento (UE) 1303/2013,
• Regolamento di esecuzione (UE) n.821/2014 che reca modalità applicative del regolamento 

(UE) 1303/2013,
• Regolamento di esecuzione (UE) n.834/2014 che reca modalità applicative del regolamento 

(UE) 1306/2013 relative al monitoraggio e alla valutazione della PAC,
• Regolamento  delegato  (UE)  n.907/2014  che  integra  il  regolamento  (UE)  1306/2013  in 

relazione agli OP e agli altri organismi,
• Regolamento di esecuzione (UE) n.908/2014 che reca modalità applicative del regolamento 

(UE) 1306/2013 in relazione agli OP e agli altri organismi;

Vista  la  decisione  di  Giunta  regionale  n.7  del  18  marzo  2013,  “Avvio  dell’elaborazione  delle 
proposte  di  programmi  operativi  regionali  per  il  ciclo  2014-2020”,  che  per  il  Programma  di 
Sviluppo Rurale (PSR):
- ha dato mandato al dirigente regionale Enrico Favi di avviare l’elaborazione della proposta di 
programma per il ciclo 2014-2020;
- ha previsto, per il FEASR, che il suddetto dirigente regionale presentasse alla Cabina di regia 
permanente  in  materia  di  politiche  di  coesione  una  prima  proposta  del  programma  operativo 
regionale;

Vista la decisione di Giunta regionale n. 33 del 2 dicembre 2013, relativa alla Programmazione dei 
Fondi strutturali - Proposta di struttura e articolazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020, con la quale, in applicazione dell'art.  5 della Proposta di Regolamento, Disposizioni 
Comuni per i fondi del Quadro Strategico Comune, e degli elementi disponibili relativi al Codice di 
Condotta europeo sul partenariato, viene dato mandato all’Assessore all’Agricoltura, foreste, caccia 
e  pesca,  di  avviare  il  percorso  di  confronto  partenariale  sulla  struttura  ed  articolazione  del 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/20 della Regione Toscana;

Vista la delibera n. 290 del 7 aprile 2014 con la quale è stata approvata la “Strategia e dotazione 
finanziaria del Programma di Sviluppo Rurale della Toscana (PSR) 2014-2020 - Fondo FEASR”;

Vista la decisione di Giunta Regionale n. 13 del 17 marzo 2014 avente ad oggetto il “Piano di 
copertura  della  quota  regionale  di  cofinanziamento  al  ciclo  di  programmazione  comunitaria 
2014-2020;

Vista la decisione di Giunta Regionale n. 25 del 7 luglio 2014 avente ad oggetto “Cofinanziamento 
regionale per il ciclo 2014 – 2020. L’aggiornamento del riparto delle risorse FEASR/FESR/FSE e 
l’individuazione dell’Autorità di gestione, di certificazione e di Audit dei fondi comunitari”;

Dato atto che la percentuale di cofinanziamento regionale prevista per il Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) 2014/2020 è pari al 17,06% e che l’importo in valore assoluto di tale cofinanziamento 
è pari a 164,11 milioni di euro;

Dato atto che la copertura finanziaria dell’importo di cui al capoverso precedente viene assicurata 
secondo le modalità di cui alla decisione di Giunta regionale n. 25 del 7 luglio 2014;

Dato atto  che il  Consiglio  regionale  è  stato  informato  tramite  tre  incontri  con la  Commissione 
agricoltura  e  che  pertanto  ha  condiviso  la  proposta  di  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR) 
2014/2020;

Vista la direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio Europeo del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente;



Visto il decreto legislativo 152/2006 e s.m.i e in particolare le disposizioni in materia di Valutazione 
ambientale strategica (VAS);

Vista la legge regionale 10/2010 e s.m.i; e in particolare le disposizioni in materia di Valutazione 
ambientale strategica (VAS);

Preso atto dello svolgimento della fase di consultazione del Documento preliminare ai fini della 
VAS, avvenuta nel mese di novembre 2013;

Preso atto del parere espresso con Determinazione n.1/AC/2014 dal NURV in data 09/01/2014: 
"Piano di Sviluppo Rurale FEASR 2014-2020 - Documento preliminare ai fini VAS. Espressione da 
parte del NURV in qualità di Autorità competente ai sensi degli artt.12 e 23 della L.R. 10/2010.” 

Visto il Rapporto ambientale elaborato ai  sensi  delle richiamate disposizioni in materia di  VAS 
(Valutazione Ambientale Strategica) di cui agli allegati B e C della DGR n.616 del 21/7/2014;

Tenuto conto che, nell’ambito del procedimento di VAS, si è conclusa il 22 settembre 2014 la fase 
di consultazione del Rapporto ambientale, mediante la pubblicazione dello stesso sul BURT oltre 
che attraverso l’apposita pagina istituzionale nel sito web del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014/2020http://www.regione.toscana.it/-/procedura-di-consultazione-sul-rapporto-ambientale;

Preso atto delle osservazioni e delle proposte pervenute;

Preso atto del parere espresso con Determinazione n.11/AC/2014 dal NURV in data 19.12.2014: 
"Programma di Sviluppo Rurale PSR 2014-2020 - Espressione del parere motivato ai sensi dell'art. 
26 lr 10/2010”, a chiusura del procedimento della VAS;

Preso atto  che il  22 aprile  2014 il  Governo nazionale ha inviato alla  Commissione Europea la 
proposta finale dell’Accordo di Partenariato sul ciclo di programmazione 2014/2020 delle politiche 
di coesione;

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.616  del  21.7.2014  con  la  quale  veniva  approvato  il 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014-2020  della  Toscana,  ai  fini  della  notifica  alla 
Commissione europea, disponendo che:

• l’Assessore Gianni Salvadori fosse incaricato di apportare al Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014/2020, le eventuali modifiche e integrazioni non sostanziali che dovessero essere 
necessarie  nella  fase  negoziale  in  corso,  informando  costantemente,  la  Giunta  regionale 
degli esiti negoziali;

• l’AdG individuata ex decisione n.25/2014 fosse incaricata di trasmettere alla Commissione 
europea la proposta di Programma entro i termini di cui all’art.26, par.4 del regolamento 
(UE) n.1303/2013;

Preso atto che il PSR 2014-2020 approvato con propria DGR n.616/2014, è stato notificato alla 
Commissione europea il 22.7.2014;

Preso atto che in base alle osservazioni pervenute al Governo nazionale, l'Accordo di Partenariato è 
stato revisionato dal Governo stesso e approvato dalla Commissione europea il 29.10.2014;

Considerato  che fin  dal  mese di  ottobre 2014 gli  uffici  della  GR hanno avviato il  processo  di 
negoziazione  informale  con  gli  uffici  della  Commissione,  i  quali  hanno  formulato  le  proprie 
osservazioni in data 27.11.2014 con nota Ares(2014)3967656, tenuto conto dell'esito dell'iter  di 
approvazione dell'Accordo di Partenariato,  al  quale i PSR italiani sono strettamente vincolati  ai 



sensi del citato reg.(UE) 1303/2013;

Considerato che a partire dal mese di dicembre 2014 la negoziazione tra uffici della GR toscana e 
Commissione  europea  ha  affrontato  sistematicamente  tutti  gli  aspetti  della  conformità  e  della 
coerenza della programmazione alle normative vigenti e all'Accordo di Partenariato, formulando 
anche proposte di modifica sostanziali del PSR 2014-2020;

Ritenuto che l'avanzamento della revisione del PSR, maturata durante la fase di negoziazione, possa 
ritenersi concluso, fatti salvi possibili aggiustamenti non sostanziali;

Ritenuto pertanto con il presente atto di approvare la proposta del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014/2020, allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente atto, revisionata a seguito 
del processo negoziale con la DG Agri, da notificare alla Commissione europea;

Ritenuto di dare mandato all’Assessore Gianni Salvadori di apportare al Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) 2014/2020 le eventuali modifiche e integrazioni non sostanziali che dovessero essere 
necessarie nella fase negoziale in corso;

Visto il parere favorevole espresso dal CTD nella seduta del 19 marzo 2015;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di  approvare la proposta del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 della Regione 
Toscana, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, revisionata a seguito 
del processo negoziale con la DG Agri e dell'approvazione dell'Accordo di partenariato avvenuta in 
data  29.10.2014;  al  fine  di  inviarla  in  via  ufficiale  alla  Commissione  Europea,  come previsto 
dall’articolo 26, paragrafo 4 del Regolamento (UE) n.1303/2013;

2. di incaricare l’Assessore Gianni Salvadori di apportare al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014/2020, le eventuali modifiche e integrazioni non sostanziali che dovessero essere necessarie per 
concludere la fase negoziale, informando costantemente, la Giunta regionale degli esiti negoziali;

3. di incaricare l’A.d.G. individuata ex decisione n.25/2014 a trasmettere alla Commissione europea 
la proposta di Programma;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della 
l.r. 23/2007.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
IL DIRETTORE GENERALE
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